
 
 

ALLEGATO 2 
da inserire nella Busta 

FAC SIMILE MODULO DI DICHIARAZIONE 
 

 
Dichiarazione del possesso dei requisiti speciali previsti all’art. 84, commi 4, 5, 6 e 7, e di 
quelli di ordine generale previsti all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 per la costituzione della 

Commissione giudicatrice per l’affidamento in concessione del servizio di gestione del centro 
regionale di trattamento siero di Saint-Marcel e di esecuzione delle manutenzioni 

straordinarie e degli interventi di revamping. – Codice CUP B99E11001420002 - Codice CIG 
3240855625. 

 
 
Il/la sottoscritto/a (nome e cognome) _________________________________________________ 
nato/a ____________________________________________ (___) il_______________________ 
residente in via/loc./frazione ________________________________________________________ 
cap ________________ città ___________________________________________________ (___) 
telefono ________________________________fax ______________________________________ 
e-mail __________________________________________________________________________ 
partita IVA/Codice Fiscale __________________________________________________________ 
 
consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni 
mendaci, o di formazione o uso di atti falsi ai sensi e per gli effetti dell’articolo 76 del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, e delle ulteriori norme in materia, 
 

DICHIARA 
 
ai sensi e per gli effetti degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” 
 
- di non trovarsi in una delle seguenti cause di incompatibilità previste dall’articolo 84 del D.lgs. 

163/2006: 
• di non aver svolto né svolgere alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui affidamento si tratta; 
• che nel biennio precedente non ha rivestito cariche di pubblico amministratore regionale; 
• che, in qualità di membro di commissioni giudicatrici, non ha concorso, con dolo o colpa 

grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti 
dichiarati illegittimi; 

• di non trovarsi nelle cause di astensione previste dall’art. 51 del codice di procedura civile. 
- di non trovarsi nelle condizioni previste dall’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) 
h), i), m), m-ter) e m-quater) del D.Lgs. 163/2006 e più precisamente: 



a) di non trovarsi in stato di fallimento di liquidazione coatta, di amministrazione controllata o di 
concordato preventivo e che nei propri riguardi non è in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 

b) che nei propri confronti non pende procedimento per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause 
ostative previste dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale: 

 

�  che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, per 
uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, 
quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

 

oppure 
 

�  che, per le predette sentenze di condanna passate in giudicato, o decreti penali di condanna 
divenuti irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, nei propri confronti è stato applicato l’articolo 
178 del codice penale riguardante la riabilitazione (per effetto del provvedimento concessorio da 
parte del giudice), oppure l’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale riguardante, 
nel caso di applicazione della pena su richiesta, l’estinzione del reato (per decorso del tempo ed 
a seguito dell’intervento ricognitivo del giudice dell’esecuzione) 

 
- (ESCLUSIVAMENTE nel caso di eventuali condanne emesse nei confronti del dichiarante per 

le quali non è stata dichiarata l’estinzione, la riabilitazione e la depenalizzazione e per le 
sentenze per cui abbia beneficiato della non menzione) 

�  di allegare l’elenco completo delle condanne incluso quelle per le quali ha beneficiato della non 
menzione; 

 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 

marzo1990, n. 55; 
e) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza 

e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso 
dell'Osservatorio dei Contratti pubblici dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture; 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate da 
codesta Amministrazione aggiudicatrice e di non aver commesso errore grave nell'esercizio 
della sua attività professionale; 

g) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

h) che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del presente avviso non ha reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di gara e per l'affidamento dei subappalti; 

i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il 



divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del D.lgs. n. 81/2008; 

m-ter) che i soggetti di cui alla lettera b) dell’art. 38 del D.lgs. 163/2006 non sono stati vittime dei 
reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; ovvero - che i soggetti di cui alla lettera b) dell’art. 38 del 
D.lgs. 163/2006, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento di una misura di 
prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto 
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 
203, hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, non ricorrendo i casi previsti 
dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
ovvero 
che i soggetti di cui alla lettera b) dell’art. 38 del D.lgs. 163/2006, anche in assenza nei loro 
confronti di un procedimento di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi 
previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 
codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non hanno denunciato i 
fatti all’autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689; 
 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento 
per il quale la dichiarazione viene resa. 

 
Data ____________________, _______________ 
 
 

FIRMA DEL CANDIDATO 
 

_____________________________________ 
(rilasciata ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. n. 445/2000) 

 
 
N.B.: La firma è obbligatoria ai fini della validità dell a dichiarazione. 
 
La presente dichiarazione non è soggetta ad autenticazione, ma è necessario allegare alla stessa la 
copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità del dichiarante, ai sensi dell’art. 
38, comma 3, del D.P.R. 445/2000. 
 
Barrare chiaramente le parti del modello che non si intende sottoscrivere. 
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Ai sensi dell'articolo 13 del D.lgs. n. 196/2003 (codice della Privacy) si informa che la raccolta ed il 
trattamento dei dati personali sono effettuati per finalità istituzionali, in particolare per le procedure di 
appalto, subappalto e le procedure in economia affidate all’Assessorato agricoltura e risorse naturali – 
Dipartimento agricoltura – Servizio sviluppo delle produzioni agro-alimentari e infrastrutture. 
 
Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari è svolto ai sensi del Regolamento regionale 24 luglio 2006, n. 2, 
recante “Trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza dell’Amministrazione regionale, 
dell’Azienda regionale sanitaria USL della Valle d’Aosta e degli enti dipendenti dalla Regione”. 
 
Il conferimento dei dati è obbligatorio. 
 
Il trattamento dei dati avviene manualmente e con l’ausilio di mezzi elettronici idonei a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza. 
 
I dati vengono conservati presso l’Ufficio Interventi Diretti e potranno essere comunicati all’Autorità di 
Vigilanza sui lavori pubblici e agli Uffici dell’Amministrazione regionale nell’ambito delle procedure alle 
finalità istituzionali dell’Ente. 
 
Gli interessati possono esercitare i diritti di cui agli articoli 7 D.lgs. n. 196/2003 ed in particolare il diritto di 
accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, 
erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
 
Il titolare del trattamento dei dati è la Regione Autonoma Valle d’Aosta, con sede in Piazza Deffeyes, 1 – 
Aosta. Il responsabile del trattamento è il Coordinatore del dipartimento agricoltura. 
 
 


